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Tre donne socialiste, femministe, ambientaliste a Berna 
 
Dopo il magnifico 14 giugno, una data che resterà negli annali della storia  

svizzera per donne e uomini, per tutta la società, questo 16 giugno può segnare 

una data importante per il nostro partito che oggi può cogliere la grande 

occasione di affermarsi come quello che veramente appoggia le donne.  

Nel primo sciopero delle donne del 1991 uno degli slogan ironicamente spiritosi 

diceva: “Machen Sie Platz Monsieur, Nehmen Sie Platz Madame !  

“Ceda il suo posto, Monsieur”, “Prenda posto Madame” . Slogan che nelle 

elezioni nazionali dell’autunno del 1991 venne ampiamente adottato dal 

movimento nato nella Svizzera tedesca con l’obbiettivo “Frauen nach Bern” 

riscuotendo successo. E’ chiaro che qualsiasi donna che prende un posto 

prende quello di un uomo, è una legge fisica, questo slogan lo tematizzava 

apertamente e cosi dobbiamo fare noi, altrimenti a poco servono i bei discorsi di 

“vogliamo più donne”. Quindi non me ne vorranno Davide, Andrea, Igor e Bruno 

ma alle parole devono seguire i fatti e allora dobbiamo fare delle azioni anzi 

un’azione molto chiara. Con il congiungimento delle liste con quella 

verde/alternativa abbiamo la possibilità reale di riprendere il secondo seggio al 

Nazionale e con Marina la corsa agli Stati può essere vinta. Un momento come 

questo è unico, imperdibile, dobbiamo crederci profondamente. Con Marina, 

Chiara, Cristina, Greta e Martina facciamo una campagna affinché vengano 

elette tre donne: socialiste, femministe, ambientaliste. 

Alle compagne dico: Questo è il nostro anno: ci facciamo sentire, ci 

facciamo vedere, unite e solidali affinché la strada che porta a Berna sia 

delle donne.  



Ai compagni dico siate partecipi convinti di questa campagna, che ne sono certa 

sarà vincente per tutte e per tutti noi socialisti e socialiste perché si rivolge al 

Ticino migliore, al Ticino solidale, al Ticino nel quale noi crediamo.  

E quindi da adesso diciamo “Tre donne a Berna” 
 


